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Li costringono ad arren~ersi togliendo acqua e cibo, dopo av~rgli sparato addosso per ore 

NAPOLI, 2 giugnQ 

La rivolta a Poggioreale non è fi
nita e i detenuti continuano ad oc
cupare i cortili e i tetti del carcere 
malgrado le colossali operazioni di 
polizia e il tentativo di costringerli 
ad arrendersi per fame e sete. Da 
ieri le tubature dell'acqua non sono 
più in funzione e ' quando i detenuti 
ieri pomeriggio hanno tentato di av
vicinarsi alla cucina e al magazzino 
dei viveri sono stàti cacciati indie
tro dagl i agenti di custodia e dai po
liziotti col lancio . di candelotti lacri
mogeni e con raffiche di mitra. Sul 
tetto del carcere st~mattina è stato 

innalzato uno striscione con ·una so
Ia parola: Il fame », 

Ancora ieri pomeriggio, con la scu
sa di eventuali evasioni, gli agenti 
di vedetta sulle mura del carcere han
no sparato per un'ora raffiche di mi· 
tra in direzione dei detenuti che sta· 
vano sui tetti, tra le urla della folla 
che stava fuori e che veniva caccia
ta indietro dai cordoni di polizia. 
Sul numero dei feriti « si tiene il più 
stretto riserbo )I. Per ora dicono che 
sono cinque, tutti colpiti da pallot
tole, ma la gente fuori dice che sono 
molti di più e sopr.attutto s i chiede 
se è vero , come dicono i giornali, 
che il compagno Angelo Naclerio, ri-

LA FESTA ALLA REPUBBLICA 

Non è Belfast, ma i parà della Folgore a Roma il 2 

L'arresto di 8aader come pretesto 

Germania: scal 
.~ .. ~ 

(v. la cronaca e il commento ai pa,g",l3.1 . . : 
! :.- ~ '\.- t- r~ .l 

FRANCOFORTE, 2 giugno " ,,': "'<···l.t~il.fter~·' j:'jIta c.he vol~~a fa,r 
,. , , ' . ~'J It&r~)JJtta la ~é1manl a", e glu schl' 

In Germania e,un Qrgl.,Bl dl ~ra ~ ~, bt.te ie .. . viti alla repressione 
za borghese e d,I •. ~attN.{) gU$~O fase ascisto6':'Sulla stessa linea , solo lin-
~ta" T~tta la sta!'npa . ,ro,nale '2si~ ~~~yìca~ente. pi~ moderata, gli ,a.ltr i 
B~gl I arr~s~o I~ _ ~o A. . ' gIOrnali ,In CUI SI Invocano la milita-

a~er ~~ -dl ~M (& oI11ll1t$ftl Ila rizzazione della polizia federale, quel-
Frazlo l'\é' t ~ 12.. ' , d . a" _'C "~O 'r gioia la della polizia di frontiera per « un 
el ~e le . frAnte c_arog,na sbra- maggior controllo degli immigranti 
~ _~) ~na , stranieri lO, la distruzione delle. cen-

t::t~ 'k:-:::teçc;a81~,.. ~ pér ~ il. lungamen,te trai i della sovv~rsione lO, la censura 
·,a rlggr. ' ~epresslvo e fo~calo~ e possibilmente la soppressione di 

e . ganl ~ello sta~o, aizzati quel che resta di stampa e TV indi-
capo-Iena Sprmger, SI stavano . .. I 

preparando da tempo. Da tempo e, pendente e "di sl.nlstra.» . quanto ? 
Soprattutto in tempo, prima che si ge- sarebbe: second~ I faSCisti nostrani, 
nera lizzi la lotta proletaria contro la la TV di -Bernabe!. 
fascistizzazione dello stato e la re- E' un'enorme operazione che mira, 
cessione economica, non tanto a neutralizzare l'organizza-

La Bildzeitung, quell'orrendo fo- zione rivoluzionaria e i suoi esponen
gliaccio fascista di Springer, autenti- ti ancora in libertà, bensì di mettere 
Co e potente residuato nazista alimen- sulle lotte operaie possentemente svi-
tato dalla feccia sopravvissuta agli luppatesi in questi mesi (vedi gli 
Uffici di comando dei forni crematori scioperi di Monaco e le occupazioni 
ed ai bunker in cui si progettava il di case a Francoforte) e guidate in 
genOCidio del mondo, batte tutti: la buona parte dalle avanguardie degli 
sfua prima pagina è coperta da una immigrati stranieri, la cappa d'acciaio 
oto di -Baader nudo e dal titolo: della fasci stizzazione. 

coverato ieri in ospedale in fin di 
vita con la gola trapassata da una 
pallottola, sta meglio. 

Fuori del carcere ci sono tutte le 
autorità poliziesèhe. Solo Zamparelli, 
il cui nome continua a essere il più 
ricorrente nelle grida di tutti, è as
sente: a quanto dicono, è partito per 
gli Stati Uniti. 

I detenuti continuano a gridare 
"amnistia subito", c 'Iibertà lO e si 
oppongono ai trasferimenti. Stamat
tina 150 detenuti del padiglione U
vorno, dove ci sono anche i compa
gni del' Righi, arrestati durante gli 
scontri con la polizia circa un mese 
fa, hanno fatto di tutto per impedire 
che i loro compagni venissero porta
ti via. 

Contemporaneamente alla Stazione 
Centrale, mentre un gruppo di dete
nuti veniva portato al treno per Si
racusa, più di centCl proletari, giova
ni, donne e bambini, si sono river
sati contro la polizia e hanno cerca
to di non far partire il treno. Il treno 
è partito più tardi tra fischi e grida. 

Li stanno mandando nelle altre car
ceri del sud, ma anche quelle sono 
già tutte piene: 40 detenuti trasferiti 
a Bari hanno dovuto ripartire per Ma
tera perché per loro non c'era posto. 
A Palermo, all'Ucciardone, il diret
tore del carcere sta facendo sgombe
rare una intera sezione per far posto 
a quelli che arrivano da Napoli. Gli 
agenti, stamattina, hanno fatto aprire 
di autorità i negozi dove comperare 
250 lucchetti con cui assicurare le 
manette alle lunghe catene che le
gano 30-40 detenuti l'uno all'altro. 

Intanto intorno al carcere ci sono 
sempre centinaia di proletari e ci 
sono stati tutta la notte. Non sono 
solo parenti e familiari, ma tutti quel
li si riconoscono nella lotta dei 

nuti e gridano insieme a loro 
nistia e libertà D. In tutti i quar

i Napoli si discute della rivolta 

E gli organi esecutivi della classe 
capitalista non perdono tempo a se
guire l'invito. Tutta la Germania Ovest 
è in stato d'assedio: autostrade bloc
cate, aeroporto e stazioni controlla
te, posti di controllo nella città a 
ogni angolo di strada. 

Ieri era l'anniversario dell'assassi
nio di Benno Ohnesorg, lo studente 
massacrato dalla polizia durante una 
manifestazione contro lo scià di Per
sia a Berlino nel 1968. I compagni di 
Francoforte si sono riuniti all'univer
sità per commemorare il caduto. Con 
un ponte-radio Ulrike Meinhof, diri
gente della RA'F, ha parlato ai com
pagni. Ha precisato, tra l'altro, che 
le bombe alla casa editrice Springer 
non erano della RAF. La RAF ha bom
bardato soltanto le caserme america
ne e le centrali della repressione po
liziesca e giudiziaria_ Le bombe se 
l'è messe sotto il culo probabilmente 
lo stesso Springer. Poi s'è scostato 
e ha fatto saltare in aria 15 dei suoi 
impiegati. Una tecnica che si potreb
be definire « all'italiana ", ma che sta 
facendo strada. 

SUL "T'ERRORISMO" agire. C'è da noi persino chi, da un pul
pito «maoista », trova il modo di ricon
durre le azioni di Baader-Meinhof alla ti
pica - com'è noto - serietà tecnica «te
desca », cui contrasta la superficialità neo
latina .. . (v, la prefazione a un volume di 
prossima pubblicazione con i documenti 
della RAF). Nella RAF, dunque, e per 
ragioni storiche (la formazione post-movi
mento studentesco innnanzi tutto) una 
linea «militqre» ha finito per soverchia
re di fatto una linea e un programma po
litico. 

La cattura di Andreas Baader e di 
altri compagni - dovuta, indubbiamen
te, a una delazione - è probabilmente 
un colpo durissimo per l'organizzazione 
che si era costituita come «frazione del
l'Armata Rossa» in Germania, Il clima 
di «caccia al terroristq» che infuria in 
questi giorni non deve impedire un di
scorso meditato, che noi abbiamo inten
zione di portare aV(l.nti. 

Rifiutando, prima di ogni cosa, che 
sotto questa etichetta di «terrorismo» 
vengano accomunate .realtà e· concezioni 
politiche assolutamente diverse . Abbiamo 
sotto gli occhi esperienze che le posso
nQ ben esemplificare, e che· non a caso 
vengono collegate in modo indiscrimina
to dai portavoce borghesi. 
. Il terrorismo - se vogliamo che an
cora le parole corris'pondano alle cose, e 
non vengano usate e abusate . per con
fondere - non coincide con il ricorso 
a strumenti e azioni di lotta armata. Il 
terrorisflto è una precisa concezione poli
tica, che esprime sempre una sfiducia nel
la -capacità rivoluzionaria delle masse, e 
una ' sopravvaluta:done delle forze nemi
che. Il terrorismo è una deviazi01le aristo
cratica dalla . lotta rivoluzionaria, che fa 
di un programma di azioni militari clan
destine il sostituto - o, che è lo stesso, 
il «detonatore» - dell'iniziativa rivolu
zionaria delle masse. 

In questo senso, il terrorismo ha una 
storia antica alle spalle, che dimostra 
ad usura la sua natura subal-terna, o alla 
repressione del nemico, o a una crescita 
politica della lotta rivoluzionaria che lo 
relega nei fatti in secondo piano, indi
cando ben più efficaci armi per colpire il 
nemico. Ma proprio per questo il terro
rismo - dai nichilisti russi alla secolare 
tradizione irlandese - è una, manifesta
zione . parziale e deviata, ma interna ai 
bisogni del movimento rivoluzionario, e 
nella critica e nell' autocritica interna al
le masse sfruttate e alle loro avanguardie 
va ricompreso e superato, 

E' evidente come non si possa parla
re, da un punto di vista rivoluzionario, 
del «terrorismo» dell'IRA, e cioè di un 
ricorso metodico all' azione militare di
retta, in una situazione caratterizzata da 
una mobilitazione popolare di massa, da 
una guerra civile aperta tra l'imperiali
smo inglese e la classe privilegiata irlan
dese che a esso si appoggia - coinvol
gendo nelle briciole del proprIO privile
gio ma soprattutto nella propria falsa 
ideologia strati di proletariato protestan
te - e la componente più oppressa del
la popolazione cattolica, colpita non dal
la discriminazione religiosa ma dal re
gime di sfruttamento imperialista, La lot
ta armata condotta dal!' ala «Provisional » 
dell'IRA - l'esercito popolare irlande
se - è politicamente, ed è stata storica
mente, la continuazione sul terreno mi
litare della' 19tta di massa per l'autono
mia e la liberazione dalla miseria. L'IRA 
non è dunque un'organizzaziotte «terrori
sta» salvo che per i gendarmi di tutto 
il mondo. 

All'opposto, abbiamo l'esempio, giun
to alla sua degenerazione finale e tragi
ca, del Fronte popolare di liberazione pa
lestinese - etichetta che rappresenta, 
oggi, un pugno di individui, a differen
za che tre anni fa - che, con la strage 
di T el Aviv, ha trasformato una linea ter
rorista in una linea apertamente funzio
nale al disegno imperialista. Dal ferrori
smo come scelta politica decisiva, causa, 
fra le altre, e poi effetto ingigantito del
la debolezza e della semiliquidazione del
la resistenza palestinese, i burocrati del
l'FPLP sono passati a un terrorismo che, 
ben lungi dall' esprimere in modo par, 
ziale e deviato le esigenze militari del 
movimento, ne sanziona la sconfitta. La 
strage di Tel Aviv è oggettivamente fa
scista, come soggettivamente fascista è la 
presa di posizione ad essa favorevole del
le borghesie arabe. Noi non abbiamo al
cuna notizia dil giudizio espresso dal 
Fronte Democratico Popolare di Libera
zione Palestinese, l'organizzazione J!,uida
tu, Tra 'gu altri, da Nayef Hawatmeh: ",~ 
ci aspettiamo una ferma condanna dei 
fatti di Tel Aviv , Sappiamo del resto co
me da tempo i compagni del Fronte De
mocratico abbiano denunciato la natura 
puramente provocatoria delle iniziative 
di Habbash e dei pochi che gli sono 

rimasti legati, e abbiano correttamente 
inserito · la questione della lotta di libera
zione palestinese in quella della rivolu
zione proletaria in tutti gli stati arabi; 
abbiano seguito, valutato giustamente, e 
ricercato un collegamento con i momen
ti più importanti della lotta di classe 
in Medio Oriente, e soprattutto con i 
grandi scioperi operai in Egitto. Nel Me
dio Oriente, con evidenza clamorosa, vie
ne confermata la lezione per cui la di
scriminante tra la ,linea borghese e la li
nea rivoluzionaria non passa attraverso la 
scelta della violenza in quanto tale, ben
sì .dei fini, degli obiettivi, della gestione 
della violenza. 

E veniamo al terzo esempio: le bom
be di T eheran contro la visita di Nixon. 
Che non sono azioni «terroriste », bensì 
l'espressione, sull'unico terreno oggi pra
ticabile, della lotta contro il nazismo del-o 
l'oligarchia iraniana al servizio dell'impe
rialismo. I n una situazione apertamente 
fascista - come in Grecia - l'azione 
armata diretta è una forma giusta di au
todifesa, di chiarificazione politica, di an
ticipazione e di preparazione alla rivolta 
di massa, 

In Germania, la posizione della RAF 
- quella che i gendarmi chiamano «ban
da Baader-Meinhof» - è diversa e mol
to più complessa_ Quando il «Manife
sto », in un peuo di cronaca, scrive di
sinvoltamente che nella Frazione Armata 
Rossa «i confini tra contestazione poli
ttca e- attività. criminale si smarriscono 
sempre più» vien fatto di ricordare la 
penna dello sbirro di complemento Zi
cari. In realtà la storia della RAF espri
me esemplarmente un passaggio obbli
gato della lotta di classe in Germania, 
dall'immobilismo repressivo del dopoguer
ra dell'esplosione della rivolta studente
sca, alla ripresa della lotta di classe auto~ 
noma attraverso le avanguardie di mas
sa degli operai immigrati e dei giovani 
apprendisti e operai tedeschi. Nella RAF 
la pratica armata militante è stata l'espres
sione storica di. quel «terrorismo» che 
Lenin ha insegnato a considerare interno 
al movimento rivoluzionario, e superabi~ 
le solo dalla crescita politica del movi, 
mento rivoluizonario, Nella RAF si è 
condensata la contraddizione insita sem
pre nella concezione che fa della lotta ar
mata una «anticipazione' preparatrice» 
nei confronti della lotta rivoluzionaria di 
massa. La lezione feconda di questa scel
ta è la riproposizione pratica - che è 
ben altra cosa dalle affermazioni verba
li - della necessità della violenza; il suo 
limite insuperabile sta nel teorizzare un 
rapporto tra iniziativa armata e lotta di 
massa che non può praticare, nel non riu
scire a diventare effettivamente «pesce 
nell'acqua», a trasformare un'adesione 
psicologica in una struttura politica, che 
parta e ritorni in · modo cosciente dal
l'autonomia di lotta, di pensiero, di or
ganizzazione dei proletari. .Che questa 
adesione ci sia è un fatto, così come è 
un fatto (che non a caso viene dimenti
cato dai nostri « cronisti neri») che per 
anni questa «banda di pazzi terroristi », 
braccati dal più feroce e organizzato ap
parato poliziesco, hanno continuato ad 

Questo non toglie che l'esperienza del
la RAF dovesse e debba essere spiegata 
e usata fra il proletariato prima di tut
to per chiarire e praticare una giusta con
cezione della violenza rivoluzionaria e 
dell'illegalità, e non, al contrario, per 
strillare alla repressione e di fatto ac
creditare la squalificazione della lotta ar
mata e indebolire le masse. Su questo 
torneremo, pubblicando e analizzando nei 
prossimi giorni i documenti politici del
la RAF, e soprattutto affrontando il peso 
che sull'origine di questo gruppo ha avu
to la coscienza antimperialista, e il forte 
rilievo di alcune azioni antimperialiste 
e politicamente vincenti. 

Ma c'è un' altra cosa che vale la pena 
di accennare, perché segna una caratteri
stica rilevante del «terrorismo» attuale 
nei confronti di quello storico. Ed è il 
suo rapporto con lo sviluppo tecnologico 
e con l'influenza che esso ha sugli appa
rati repressivi, da quelli apertamente mi
litari - 'polizia, esercito, servizi segreti, 
basi imperialiste - a quelli di controllo 
sociale, dalla manipolazione delle infor
mazioni al mercato ecc. Oggi la borghe
sia dispone di un arsenale repressivo enor
me e compatto, che è uno strumento di 
quella «fascistizzazione», di quel pro
gressivo autoritarismo istituzionale che 
fa sfumare i confini fra «democrazia» 
e « fascismo» ed esplicita ,in maniera creo 
scente la violenza che sta alla base del 
rapporto di produzione capitalista. Que
sta rigidità repressiva dei regimi neocapi
~alisti - esemplificata anche in Italia, con 
un « originale» impasto di vecchio e nuo
vo fascismo - è fonte, al tempo stesso, 
di sopravvalutazione e di sottovalutazio
ne del nemico. 

Di sopravvalutazione, perché porta a 
considerare con sfiducia le possibilità del
la lotta di massa contro un apparato di 
controllo sociale gigantesco e forte di un 
armamento mostruoso. Di sottovalutazio
ne, perché porta a vedere la «vulnerabi
lità» del nemico proprio nella rigidità 
del suo apparato tecnologico - un.a dzbo
lezza reale, ma secondaria ~. e dei suoi 
« centri vitali », esaltando l'efficacia di 
singoli colpi inferti contro di esso. 

Non è mai superfluo ribadire che il 
nemico è vulnerabile militarmente solo 
perché è vulnerabile politicamente, solo 
perché il suo arsenale di violenza nulla 
può contro la contraddizione inconcilia
bile che oppone il proletarÌ4tò ai rappor
ti di produzione capitalisti e imperialisti. 
Dopo di che, imparare a usare tuUa la 
forza militare disponibile, a rovesciare 
sul sistema repressivo le sue armi, è una 
necessità fondamentale. L'esempio che 
sta nella mente e nel cuore di tutti è il 
Vietnam, naturalmente. 

/ 

Una • • sottoscriZione 
per il giornale 

Abbiamo già scritto che con 
la vendita di 20.000 copie in 
media al giorno si coprono per 
poco più di metà le spese del 
giornale. Per di più i soldi delle 
vendite non rientreranno prima 
della metà di luglio. 

Gli espropri dei compagni in
contrano molte difficoltà ammi
nistrative e burocratiche, e poi 
non sono infiniti. Altre entrate . 
non ce ne sono_ 

Dunque, se vogliamo che il 
giornale continui a vivere per
ché è utile e importante, biso~ 

gna che i éompagni si impegni· 
nò a fondo a organizzare una 
sottoscrizione di massa, nelle 
scuole; nelle fabbriçh~, nei 
quartieri, nelle caserme, presso 
i simpatizzanti. Ogni nucleo di 
compagni metta questo impegn9 ' 
tra i suoi compiti. Organizzare' 
il 'Sostegno economico al gior· 
naie, perché abbia la possibilità 
di uscire ogni giorno, fa parte 
del lavoro politico, della propa
ganda, della presa di coscienza 
sulla situazione di classe e sui 
nostri compiti. 
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DIETRO ALLA STRAGE DITEL AVIV 
IL GENOCIDIO DI TUTTO UN POPOLO 

,Con una tecnica c,he n~n 'cambià ; 
mJli , si ata lanciando una grossa cam
pligna Intorno all'episodio di Lod, nel
la aperanza che il grande ·vociare sul 
terrorismo e i pochi «terroristi ", 

. faccia dimenticare che esistono mi
lioni di sfruttati, ' che subiscono una 
violenzà istituzionale mille volte più 
feroce di una,« strage.», 

Solo ' in nome degli sfruttati, del 
loro diritto a vivere e a ribellarsi, si 
possono criticare, denunciare, rifiu
tare Imprese come quelle dell'aero
porto di Lod. Ma è proprio per que
sto che nel momento in cui la stam
'pa borghese e riformista di tutto il 
mondo cerca di scagliarsi contro tut-

to il popolo palestinese, contro le sue 
coscienti avanguardie rivoluzionarie 
armate, con discorsi disgustosamen
te razzisti, noi vogliamo ricordare a 
tutti 'la lotta del popolo palestinese, 
la sua oppressione e la sua volontà 
di liberazione, le sue sconfitte ed i 
suoi errori negli ultimi anni, e la sua 
principale vittoria che gli permetterà 
di risollevarsi (e di uscire dalla lo
gica della disperazione in ' cui episodi 
come quest'ultimo sembra lo abbia
no condotto) e la coscienza che è 
la lotta di classe, la lotta del popo
lo contro gli sfruttatori, di ogni razza 
e nazione, che lo Iibeberà. 

La 
dei 

storia 
Fedayin Bambini arabi massacrati da Dayan 

paesi arabi, clamorosamente sostenu
ta da AI-Fatah anche - per un lun· 
go periodo - nei confronti della 
Giordania. Il Fronte Democratico 
è anche il primo a superare decisa
mente il r.azzismo antiebraico inco
raggiato dalle borghesie arabe, per 
un discorso di classe. Ne è espressio
ne lo slogan « Il nemico non è l'ebreo, 
il nemico è l'imperialismo", e la fa
ticosa, continua ricerca ' di un contat
to con l'organizzazione rivoluzionaria 
israeliana (ancora minoritaria e « in
tellettuale", nonostante molte novi
tàaccadute dal '70 ad oggi). 

La resistenza palestinese comin
cia ad essere conosciuta . Nel 1968, 
per la prima volta nella sua storia, 
l'esercito sionista subisce una scon-

cadaveri dei fedajin, diventati ormai 
troppo pericolosi e "autonomi ". E i 
giochi diplomatici, tra le grandi po
tenze, sono ancora più cinici. Nessu
no si preoccupa dei ventimila mor
ti, quando pochi giorni prima tutto 
il mondo « civile» aveva pianto per i 
300 ostaggi dei tre aerei dirottati dal 
Fronte Popolare, e per la storia (ri
sultata poi falsal di un bambino nato 
nel deserto (come poi se migliaia 
di bambini palestinesi non nascesse
ro e , morissero ogni giorno nel de
serto). 

, , fitta: e non sono gli eserciti arabi 
a provocarla, ma i fedajin. 

Ma i compagni riprendono faticosa
mente a riorganizzarsi, a lavorar'e tra 
le masse, seguendo alcune indicazioni 
del Fronte Democratico, e a rifiuta
re - pur da posizioni di debolezza 
militare - ogni compromesso fatto 
sulla loro pelle. Così nel settembre 
'71, nonostante vi fosse un diverso 
orientamento ai «vertici" di AI-'Fatah, 
è la base del movimento, la base di 
tutte le organizzazioni, insieme al 
Fronte Democratico, a respingere' le 
decisioni dell'O.L.P. (l'organismo cen
trale unificato delle organizzazioni 
palestinesi) di trattare con i giorda
ni. Ed è sempre la base ad imporre 
che non si accetti la creazione di un 
minf-stato-truffa palestinese (in pra
tica un ghetto, in cui rinchiudere i 
palestinesi) proposto da Hussein, e 
appoggiato da tutti i governi arabi 
e dalle superpotenze. I palestinesi 
sono sconfitti, ma non eliminati dal-

Guerra di popolo in Palestina 

Se c 'è un popolo che ha diritto al 
nome di dannati della terra, un papa" 
lo che non ha niente da perdere, que
sto è il popolo palestinese. Nel 1'948, 
il popolo palestinese viene cacciato 
dalla propria terra, per permettere la 
f ondazione di Israele. Viene caccia-

,: " ' to col terrore sistematico, con la mi
:' naccia di fare di ogni villaggio una 
:' .. FlUaV.a Deir Vassin e viene avviato 

.', . . ,;aì-"campi profughi che l'ONU ha già 
" . : nella valle del Giordano, con la pro

messa che ci resterà per pochi mesi. 
Ci rimane oltre vent'anni, e èi sono 
ben poche persone al mondo dispo
ste a versare una lacrima per que
sti due milioni e mezzo di perso
ne che vivono in campo di concen
tramento, ben poco diversi dai lager. 

Nato con la violenza, sotto l'auspi
cio delle potenze capitaliste che in 
Medioriente hanno bisogno di un 
guardiano fidato del • loro. petroliO 
e delle loro posizioni strategiche, 
Israele continua per 2{) anni la sua 
« espansione., e interviene diretta
mente per conto dell'imperialismo 
in ogn i situazione difficile: nel 1956 
nella vicenda del canale (insieme a 
Francia e Inghilterra), nel 1958 per 
impedire la formazione . di governi 
« progressisti. in Libano e Giorda
nia, nel 1967 provocando una crisi 
(e una guerra) da cui riesce ad usci
re vittorioso, grazie alla sua supe
riorità tecnologica, all'illimitato ap
pogg io imperialista e al suicidio mi
litare cui vengono guidati gli eserci
ti arabi dalle loro borghesie nazio
nali. 

E' a questo punto che comincia a 
maturare, faticosamente, tra gli sfrut
tati arabi la coscienza che la loro 
liberazione non verrà dai «colonnel
li lO, dai re, dalle borghesie che si 

-arricchiscono sul petrolio, ma ver-

rà solo da se stessi. Le organizza
zioni della resistenza palestinese, 
niente più che una velleità naziona
lista fino ad allora, diventano una 
forza reale, popolare, e investono di 
un problema di emancipazione non 
più i due milioni e mezzo di palesti
nesi, ma i cento milioni di sfrutta
ti arabi, tutta la popolaZione di una 
delle zone più ricche del mondo e 
più saccheggiate. 

In questo periodo , si affermano le 
principali organizzazioni: AI-Fatah, AI 
Saika del B'aath siriano, il Fronte Po
polare (f,plP, guida~o da Georges 
Habbash) e il Fronte Democratico 
(FPDLP, gUidato da Naief Hawatmeh, 
nato da una scissione a sinistra del 
Fronte Popolare): 

Il Fronte Democratico è l'organiz
zazione più coerentemente antimpe-. 
rialista e socialista. Fin dall'inizio 
(quando era una organizzazione estre
mamente esigua) inizia a lavorare nei 
campi profughi, presso i contadini, 
formando cellule di base e milizie 
popolari, sforzandosi di offrire una 
formazione politica generale, di ar
mare il popolo e di organizzarlo già 
verso forme di potere popolare nel
le zone in cui ciò è possibile. Il Fron
te Democratico e in parte il fronte 
Popolare (che è quello che gode di 
maggiore notorietà per una serie di 
azioni spettacolari che organizza) ca
piscono che la linea nazionalista, pro
pria di AI-Fatah ed altre organizzazio
ni, è profondamente sbagl,iata. Se 
Israele e l'imperialismo possono rap
presentare il nemico principale, non 
bisogna dimenticare che molti nemi
ci del (?opolo palestinese sono tra 
quelli che comandano nei paesi ara
bi. Così soprattutto il Fronte Demo
cratico rifiuta la logica della «non
ingerenza» negli affari interni dei 

E' la battaglia di Karameh, sulla 
riva sinistra del Giordano. E' 1'inizio 
di una serie di rivolte. di scioperi. di 
attentati contro gli israeliani; il pri
mo scontro di massa è ' a Gaza, nel 
'07, quando migliaia di affamati pren
dono d'assalto un magazzino di vive
ri israeliani. 

Nel 1970, a sua volta, il ,Fronte Po
polare si fa conoscere per una serie 
di azioni clamorose: dirottamenti 
aerei, attentati contro paesi alleati di 
Israele, azioni di terrorismo in Israe
le. Sopratutto i dirottamenti aerei su
scitano scalpore, e spesso anche en· 
tusiasmo. Ma non tutti sono convinti 
dell ~utilità di queste, azioni. Il Fronte 

Profughi palestinesi: un popolo da far sparire 

Democratico, all'inizio del settembre 
'71, condanna ufficialmente questi di
rottamenti. Come dice Hawatmeh 
« ... Questi atti " di terrorismo indivi
duale non giovano alla causa della ri
voluzione palestinese e frenano lo 
spirito di iniziativa rivoluzionaria del· 
le masse. Noi invece vogliamo coin· 
volgere le masse nell'azione rivolu
zionaria perché 'soltanto le masse po
tranno salvare se stesse ... '" 

la scena. Rimangono ancora loro i 
protagonisti della liberazione e del
l'emancipazione degli arabi. 

La cosa più difficile è riorganizza
re il lavoro tra le masse, in condizio
ni spesso disperate. Alcune organiz
zazioni cominciano a deviare verso 
" soluzioni» personali, verso azioni 
esemplari. Soprattutto il Fronte Po
polare, che già aveva dimostrato in 
passato di avere una concezione ter· 

, roristica della lotta di classe. Nasce 
anche l'organizzazione • Settembre 
nero., per el iminare tutti i respon-
sab ili del massacro giordano. Wasfi 
Tel , il " boia della resistenza lO, viene 
giustiziato, il 29 novembre '71. 

• 
Il nemico 
dei palestinesi 
non è solo Israele 

Come i nordvietnamiti hannò ' im- « complotto", di cc provocazione' ma· 
parato a distinguere tra la politica novrata dall'esterno ». Sadat continua 
américana e il popolo americano, così a dire agli studenti che il nemico è 
i palestinesi hanno dal '67 ad oggi, Israele; ma gli studenti. rispondono 
maturato una più chiara coscienza di che con tanti problemi aperti in Egit
chi sono i nemici delle masse ara- to, parlare {senza farla) di lotta CO,I)
be. Hanno ritrovato un nemico di tro Israele, è insensato: l'opposizio
classe in più, inaspettato, in casa: i ne degli studenti, come queHa operaia 
regimi arabi, che hanno giustamente dell'estate '71, viene stroncata dalla 
individuato nella resistenza palestine- repressione. Operai e profughi in ma
se, che era 'di popolo, l'innesco della nifestazioni di protesta vengono mas
rivolta dei proletari in tutta l'area. sacrati a fucilate. Ma Sadat non dar: 

E hanno forse trovato un alleato, me certo tranquillo. 
·anche se piccolo, di classe, inspera- La èontraddizione più grossa è il 
to, nel paese nemico: la sinistra rivo- Libano. Qui la resistenza ha le sue 
luzionaria israeliana. basi, qui riesce ancora a lavorare 

Per i regimi arabi. le masse pa- tra le masse senza essere sottoposta 
les'tinesi sono state sempre e solo alla repressione. Eppure il Libano, la 

' una massa di manovra, una merce " 'Svizzera del medio oriente lO, non è 
di scambio. e un detonatore di classe altro che un grande deposito banca
da disinnescare. Le borghesie nazio- rio, il rifugio dei truffatori (tipo Feli
nali, travestite da • colonnelli socia- ce Riva) e tollera molto male la pre· 
listi )t come in Egitto, o da monar- senza dei fedajin. Ci sono già stati 
chi, o da ' sostenitori della c guerra numerosi COJTlplotti falliti per sposta
santa", o da restauratori dell'lslam ' re il governo su posizioni vio~ente
(come Gheddafi) sono sostanzialmen- mente anti-fedajin. 
te anticomuniste. . 'L'ultimo accordo tra Egitto e Gior· 

Nell'estate '71 l'Egitto è stato scos- ... dania (le, cui clausole più importanti 
so da violenti scontri politici. Il paese sono tutt ora segrete) preparano nuo
di Kamchiche è stato teatro di scon- vi complotti in Libano. Dall'esterno le 
tri tra contadini e forze dell'ord ine, pressioni irachene ,e su un altro pia-, 
estremamente violenti. Contempora- no, quele dell'Arabia Saudita, e le 
neamente scoppiava una sommossa infiltrazioni di agenti provocat?r,i, han~ 
nella città di Abou Kebir: l'intera po- no lo stesso scopo: far preCipitare I 
polazione scendeva nelle strade e in- rapporti tra pale.stl~esi e liba~es~ . 
cendiava gli edifici ufficiali. Qualche IPer questo, ~gna aZione, come lultl
giorno dopo, nelle fabbriche tessili_ ma, che. offre Il d~str? a 'Isr,aele p.er 
di Chebin èl Kom scattava uno scio- intervenare cO,ntro Il Libano, e da glu
pero selvaggio interno. Poi la per ife- dicare come "fuori posto 8. Gi~ in 
ria operaia del Cairo esplodeva a sua passa.t0 Israel~ h~ sferr~to ~rossl at
volta. A. Helouan, il moderno c,entro tacch! contro Il Llba~o;. Il pi.u grosso 
della metallurgia, oltre trentamila ape- nel dicembre 70, e I ultlmp il 28 feb
ra i occupavano le fabbriche e si or- braio 72, con massacri di rappresa
aanizzavano in comitati di base. In glia. 
uno scontro di piazza quattro operai Già tutti questi paesi avevano mo
erano uccisi dalla polizia. A fianco e strato il loro atteggiametno, in occa-' 
in solidarietà con gli operai si mobi- sionè del" pial)o Rogers lO, che cerc~
litavano gruppi di studenti. In poche rana d'imporre ai palestinesl (anch~ I~ 
settimane il numero degli arresti am- nostro PCI naturalmente ne esalto I 

montave a 5.000! meriti, fino al giorno in cui, con scor-
Nel gennalo.febbraio 72 c'è una far- no dell'URSS e delle borgheSie ara

te ondata di lotte studentesche in be, i palestinesi rifiutarono il piano 
Egitto. Sadat sceglie la repressione Rogers). . 
aperta, ma gli studenti accettano la Il per,n~ della .con,se~vazlOne ar~ba 
battaglia in piazza, e nella piazza" AI in realta e .pr~prto.1 E~lttO, non?stan
Tahrir" si alzano barricate e volano te le sue dichiarazioni" oltranzlste - . 
le bottiglie molotov. IPer la prima voi- Sul piano pratico, J'Egitt? non !a as
ta, dal 1952 , una manifestazione con- solutamente nulla per aiutare, ,, ~r?' 
tro il regime. Sadat aveva sperato di fughì; eppure ce ne. sono. m~g"al a 
deviare l'incazzatura degli studenti (dovuti alla guerra del sei giorni) che 
contro Israele, in una fiammata na- vivono alla periferia del Cairo, disoc~ 
zionalista (l'arma su cui meglio han- cupati e affam~ti, e .da quattro a)ln l, 
no saputo giocare le borghesie arabe, attendono la " liberaZIone. lO. Ha speso 
per risolvere le contraddizioni inter- meno soldi per i profughi, che per la 
ne) _ ' campagna dei « tesori d'arte sommer- . 

Gli studenti cominciano a lavorare si,. di qualche anno fa. Ma s,o~r~ttut. , 
nei quartieri, si sa per certo che esi- to l'Egitto ha pau~a ch~ la reslst~nz~ 
ste almeno un'organizzazione "clan- palestinese .con ~ SUOI contenuti d, 
destina» (perché vietata dal reg~me) classe possa. a_cUl.r~ ulteriormente le 
che appoggia i fedajin e che e su sue contraddlz~om ln~erne. (e ?ontrò 
posizioni anti-regime, e definite poli- qu~sta. minaCCia fu n l.anclato al v~é- :. 
ticamente " maoiste lO. A questo pun- chIO mito. della federazlon~, araba, cJle , 
to, come sempre, il potere parla di ormai non i~eressava plU nessul')C)· 
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ISRAELE: AGGRESSORE 
PERMANENTE 

Da tempo, con una corretta ana
lisi, il Fronte Democratico aveva in
dividuato che il centro della crisi, la 
battaglia decisiva si spostava sulla 
Giordania, sulla rottura tra il gover
no filoamericano di Hussein e la for
za dei fedajin, ma quando lo scontro 
frontale si verifica nessuna organ iz
zazione vi è ancora pl'eparata. La 
sconfitta si risolve in un massacro, 
e le responsabilità politiche ricado
no soprattutto sulla dirigenza di AI
Fatah (l'organizzazione più numero
sa) che non aveva saputo capire co
me si sarebbe evoluta la crisi. Nel 
settembre '70, ' il settembre nero, da 
cui prende nome una delle organizza
zioni 'nate recentemente, ci sono al
men'o'Veotimila palestinesi' massacra
ti. Tutti i paesi arabi fingonO' di so
lidarizzare, dichiarano di essere pron
ti ad intervenire. In realtà sono tutti 
pronti a contrattare con Hussein, sui 

Nel Fronte Popolare si verifica una 
scissione contro la linea di Habbash 
(azioni clamorose all'estero e nessun 
lavoro politico fra le masse) e molti 
militanti confluiscono nel Fronte De
mocratico. Anche nella sinistra di 
AI·Fatah c'è qualche segno nuovo. 
ma la situazione resta più o meno 
quella precedente sui giudizi di fondo. 

DEIR YASSIN 
" 

Tra il marzo '49 e il maggio '67, gli israeliani hanno sferrato con
tro arabi e palestinesi oltre' quaranta attacchi. I più tristemente 
famosi sono i seguenti: 

Qibya (ottobre 1953) 75 morti e il villaggio distrutto; 
Nahalin (marzo 54) 14 morti e un villaggio distrutto; 
Striscia di Gaza (febbraio 55) 38 persone uccise; 
Kahn Younés (ag05t055) 50 persone uccise; 
Qullquilya (ottobre 56) 48 persone uccise; . 
EI.Tawaflq (febbraio ·62) villaggio raso al suolo; 
Sammu (novembre 66) demolite una scuola, una clinica e una 

moschea: 19 morti. 

AI-Fatah, a livello dirigenziale, re
sta una forza borghese, naturale al
leata e succube delle borghesie na
zionali al potere nei paesi arabi, stru
mento di deviazione della spinta ri
voluzionaria che i fedajin avevano da-

Presso le alture ad ovest di Gerusalemme, Deir Yassin era un 
villaggio come tanti altri. 300 abitanti in tutto. Gli. i.sraeliani pen~a· 
rono di compiere lì un:azione esemplare .. La :ope.dlzl~!,e .fu orgamz
zata ed eseguita da una delle loro organizzazioni mlhtarl (lRGUN,), 
guidata da Menachem Beigin. Le sue truppe circondarono il cen~r? 
all"alba del 9 aprile 1948, ed .uccisero sistematicamente 250 uGlllm!, 
donne e bambini. Di proposito la notizia fu sparsa in tutti i vill~ggl, 

. utilizzando i pochi superstiti, o~gan~zzando confer~n~e. st~mpa, ripro
duzioni fotografiche del villaggiO distrutto, volantml mCltanti a fu~ 
gire. Iniziò allora l'esodo in ma~s!l dei pàlesti~esi.. Lo rac~ont~ in un 
suo libro proprio colui che gUido ,la strage di Dear Vassm, .... Dap
pertutto ~i eravamo i primi. a passare all'~zione .. Gli ~rabi, spavea:a:-
tati, cominciarono a fuggire ... Presi dal panico gh arabi scappav~ 

to alle masse di tutto il mondo J \ arabo. L-_________________________________ ~ _______________________ --gridando "Deir Yassin" ... B. 

f 
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L :SRAElE: AVAMPOSTO 
ç ':ASCISTA DELL' IMPERIALISMO 
~.I .• 

l. '.:-
- Israele è una creazione artificiosa, 

voluta e realizzata (con l'appoggio 
dell'imperialismo mondiale) dalla 
grande borghesia ebrea, che ha tro
vato nel:sionismo il proprio puntello 
ideologico interclassista e reaziona
rio. I fermenti socialisti che accom
pagnarono alle origini l'esperienza del 
u ritorno alla terra promessa» venne
ro ben presto sconfitti e repressi dal
Ia chiara realtà di uno stato capitali
sta ed espansionista, baluardo dell'im
perialismo occidentale nel Medio 
Oriente. . 

La tragedia degli ebrei perseguitati 
e sterminati dal nazismo non basta 
a spiegare e giustificare questa' spe
cie di tardiva ricompensa concessa 
sulla pelle di un altro popolo. Un mi
lione e mezzo di palestinesi, costret
ti ad abbandonare le proprie case e 
le proprie terre, hanno dovuto pagare 

~ il prezzo di un crimine che non loro 
, . àv~lano commesso, ma le borghesie 
, . defl'Occidente capitalistico. Così la 
, 'borghesia imperialistica ha potuto 
mè~ersi la coscienza in pace e di
menticare il suo antisemitismo e i 
"~el mHioni di ebrei che lei, la barghe
. sla imperialistica, aveva trucidato e 
massacrato. 

ìt: ~ Oggi lo stato . di Israele serve in 
, . modi all'imperialismo occiden-

Gli permette di avere una gros
nel Medio Oriente, sicura e 

, da dove controllare il nazio
nàli$mlo arabo, il petrolio arabo e gli 

... ri,in.ti che lo portano in Occiden
far sentire la propria 

ma:5liJlççiUt presenza su una vasta zo-

na (il Medio Oriente) d'importanza 
economica e strategica fondamentale. 

2) Gli permette di tenere una spi
na costantemente piantata nel fianco 
dell'Asia e dell'Africa (proprio sul 
punto in cui i due continenti si co·n· 
giungono). 

3) Gli permette di utilizzare Israe
le come tramite per la sua penetra
zione economica, militare, poliziesca 
in Africa e in Asia. 

4) Gli permette di mostrare con 
orgoglio il ricco stato di Israele ai 
poveri stati asiatici che lo circonda
no e dire: Vedete? Vedete quali suc
cessi economici e sociali si possono 
ottenere con il capitalismo e con la 
democrazia? 

In realtà tutti sanno che Israele non 
sarebbe mai in grado di reggersi eco· 
nomicamente da solo; che si regge 
soltanto grazie ai continui massicci 
arrivi di dollari americani. E questi 
dollari solo in parte si fermano lì, a 

. incrementare il benessere degli israe· 
liani, le armi degli israeliani, la pro· 
paganda degli israeliani sul loro so
cialismo da barzelletta. In buona par
te, invece, se ne ripartono subito, in 
direzione di molti paesi dell'Asia e 
dell'Africa. / 

Perché Israele, questo stato incapa
ce di reggersi da solo. esposta un po' 
dappertutto capitali, armi e istruttori 
militari, appoggia i colpi di stato mi· 
Iitari, aiuta i razzisti sudafricani e i 
portoghesi in Angola. Così, attraver
so i loro clienti israeliani, la CIA e i 
finanzieri del mondo imperialista fan
no buoni affari in molti paesi africani, 

e soprattutto, reprimono le lotte di 
liberazione dei popoli. Se è necessa
rio, Israele aiuta anche (e lo si è vi
sto ) il suo nemico Hussein di Giorda
nia, quando si tratta di ammazzare i 
rivòluzionari. 

Lo stato di Dayan è oggi in pratica 
uno stato fascista. Ha ripercorso tut
to il cammino da oppresso a oppres
sore, ha riusato tutti i metodi usati 
dai nazisti contro gli ebrei: i campi 
di concentramento, i gas, le torture, 
il razzismo. 

Il razzismo usato come giustifica
zione di un predominio economico e 
come ricerca di un capro espiatorio. 

Israele parla di pacificazione, ma ' 
pochi mesi fa ha ricevuto altri aerei 
americani: 42 Phantom e 90 Skyhawk. 

Parla di « convivenza » tra arabi ed 
ebrei, ma progetta lo « sfoltimento n 

dei campi profughi della striscia di 
Gaza: i bulldozer spianano i campi di 
raccolta, si creano lager per donne 
e bambini, e in questi « campi» -
,come dichiara ufficialmente Dayan nel 
settembre '71 - da un anno i soldati 
israeliani hanno l'ordin~ di sparare 
sulla folla alla minima « agitazione n • 

Israele parla di « trattative n e di 
« restituzione dei territori n (e già 
sono mistificazioni): ma ogni volta 
che si tratta di tornare al tavolo del
le trattative, Israele scatena un'offen
siva: il 28 dicembre '70, nello stesso 
momento in cui annunciava ufficial
mente che tornava alla trattativa con 
Jarring, Israele attaccava un villaggio 
libanese, uccidendo solo civili (tra 
cui un bambino). 

nemico è ora anche in casa? 
i '·· 
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«Come è possibile che 
nello statò ebraico, degli 
Ebrei lancino delle bottiglie 
molotov contro altri ebrei? ". 

(Golda Meir, maggio 71) 

'.,d.l'opposizione antimperialista e an-
t,\SIQlJista in Israele è sempre stata 
,(l}ot(ç debole. Un sindacato corpora-

'.-: .r~Vp:· .ha ingabbiato, con i previlegi, il 
taz~i$mo e il nazionalismo, la classe 
9P,~'l'aia al completo appoggio alla po

.-tis.tica espansionista. 
d~s'~ un rifiuto del sfonismo c'è stato, 
fjno~ al 19'10, cioè ali 'avvento delle 
pantere Nere di Gerusalemme, è sta
to soprattutto un rifiuto ideologico
storico, di coscienza, delle deporta
zioni in massa, delle torture, perché 
ricordavano quelle dei nazisti, e per
ché erano identiche (perfino nelle 
giustificazioni di «inferiorità razzia
li,,) a quelle con cui 'Ros,enberg pro
pose di deportare gli ebrei nel Mada-

gascar e con le quali furono aperti 
campi di sterminio. 

Nel 1962 era nato il MATZPEN che 
è stata l'unica organizzazione effetti
vamente antimperialista, ma non an
cora rivoluzionaria, israeliana. L'ulti
ma maturazione del M~TZPEN, la re
pressione che ha subìto, la ricerca 
di un contatto con le organizzazioni 
palestinesi (soprattutto con il 'Fronte 
Democratico) hanno molto maturato 
il MATZ?EN e le altre organizzazioni 
che dal MATZPEN sono nate . 

Ma la contraddizione materiale più 
esplosiva, che maturava in Israele, 
era quella della discriminazione tra 
ebrei orientali ed ebrei occidentali 
(a fianco di quella del servizio mili
tare, che ' manda i giovani sotto le 
armi a 18 anni e, se va bene, tornano 
a 21). 

Dalla lotta per la casa, per il lavo
ro, sulla discriminazione nascono le 
« Pantere Nere lO, cioè un gruppo che 

PARLA H AWAT M EH, 
CAPO DEL :-:>PLP 
. . Il programma ideologico del Fronte ba
.sàt? .fugli , insegnamenti di Marx e di 
,Lenini p!fÒ' essere così riassunto: lotta ar
'mafti ~ </!io,hilitazione di tutti gli strati so
cia1b e!femialmente operai, contadini, ser
vi).. po.tJèd e rifugiati dispersi nelle diverse 
JqcalitìJ,.-F"[Ioiché sono questi i rivoluzio
rzql'i.)più' radicali. Szntetizzando, il nostro 

, PtlO)ramma consiste in una lotta senza 
é quartiere contro il colonialismo e la rea
"ione mondiale. 
, D'altra parte, il FDPLP si propone la 

creazione di un vasto movimento progres
'f~sta tra tutte le organizzazioni palesti
/tesi e negli altri paesi arabi per condur
re 'la lotta contro i controrivoluzionari, 
rappresentati dalla reazione araba, dall'im-
perIalismo e dal sionismo. E' per questo 
qbieuivo che invitiamo tutti coloro che 
S?no disposti a prendere le armi e a 
lottare fino in fondo per la patria, a rag-
.gitmtrci. . . * * * 
\ ,F ora l'Arabo è stato legato, per quel 
che t' iguarda il problema Israele, all'ideo
loga delle classi dominanti, ideologia feu-
dale e religiosa e, nel migliore dei casi, 
l!iccolo borghese, in fondo antisemita. 
Tutte le soluzioni alla questione israe-

, liana, proposte finora dalla destra araba, 
Sono razziste e scioviniste. Esse vanno dal 
« gettare gli Ebrei in mare» al rimpa
triarli nei loro paesi di origine. 

La destra araba e palestinese sfoglia 
la storia dei rapporti tra il profeta e gli 
Ebrei arabi per ravvivare l'odio contro gli 
Ebrei. Il commercio della questione pale
s~rnese è, da venti anni, un affare reddi
t~io nei paesi arabi, e ha servito da ali-

I e da paravento a ogni losca impresa. 
Ora la reazione araba lancia la parola d'or-

dine di « unità di tute le classi per liqui
dare Israele » . 

D'altra parte l'Ebreo è stato sottoposto, 
durante tutta la sua storia, alla stessa edu
cazione sciovinista. Sotto gli slogans tipo 
«il popolo eletto» i feudatari ebrei so
no riusciti a nascondere le contraddizio
ni di classe per creare contrasti tra gli 
Ebrei, da un lato e i «gentili » dall' al
tro. 

Attualmente il capitalismo ebraico ha, 
lui pure, sottoposto ili Ebrei . alla sua 
ideologia con gli slogans tipo «unità di 
tutti gli Ebrei », «necessità di risolvere 
la questione ebraica col ritorno alla ter
ra promessa », etc. 

Ii capitalismo ebraico ha tratto pro
fitto dalla sua lotta contro il capitalismo 
europeo e da tutte le sofferenze che que
sta lotta ha procurato al popolo ebraico, 
e in particolare ai suoi strati più pove
ri, per isolare il proletariato ebraico da 
quello dei rispettivi paesi. Tutti i tenta· 
tivi dei primi marxisti dapprima della so· 
cialdemocraiza e poi dei bolscevichi, sono 
stati vani, L'alienazione ideologica e re· 
ligiosa è stata più forte degli interessi 
reali degli Ebrei oppressi. 

La fondazione dello Stato sionista do· 
veva rafforzare questa alienazione. Tutti 
i partiti israeliani, o quasi tutti, partono, 
apertamente o nasco!tamente, da posizio· 
ni sionistiche. C'è, è vero, il PC israelia
no che si è scisso, dopo la guerra di 
giugno, in un'ala sionista e una filoso vie· 
tica. Difatto non vi è differenza tra le 
due, dato che entrambe propon[!,Ono una 
soluzione reazionaria basata sull' esisten
Z(1 ,I; T rrnt'lp fìtato usurpato re, oppresso· 
re e [e?,alo all'imperialismo. Attualmente, 
in Israele, vi è un solo piccolo gruppo. 

organizza gli ebrei giunti dai paesi 
arabi e ' africani .e discriminati, dap
prima su obbiettivi riformisti e di « in
tegrazione ", poi via, via su obbi'etti 
vi sempre più rivoluzionari, fino a ri
cercare un collegamento con i palesti
nesi, e da condurre ali 'arresto di tut
ti i dirigenti delle Pantere . 

In rapida successione il 3 marzo, il 
19 aprile 'e infine il 18 maggio '71, 
avvengono a Gerusalemme scontri du
rissimi fra la polizia israeliana e le 
Pantere. 

Nell'agosto '71, in Israele si avver
tono i segni di una grossa crisi; non 
ci sono solo le Pantere, ma comin
ciano ad aumentare i rifiuti a presta
re il servizio militare, gli studenti so
no in agitazione, si segnala qualche 
sciopero selvaggio nelle fabbriche. Il 
13 settembre '71, il parlamento israe
liano vara, in fretta e furia, una legge 

Moshé Dayan, nazista israeliano 

anti-sciopero (sul modello di quella 
inglese) per giustificare, giuridica
mente, la repressione già effettuata 
contro gli scioperi selvaggi dei do
ganieri agli aereopo~ti , di pochi gior
ni prima . 

Per Dayan adesso il nemico è an
che in casa? 

Il gran parlare di questi giorni di 
complotti di fedajin preparati in Ita
lia, serve a nascondere (come già in 
passato) che è proprio per l'Italia 
che sono passati e passano i princi
pali rifornimenti d'armi per Israele; 
e che esiste tutta un'attività « illega
le n di produzione d'armi delle fabbri
che italiane (moltissime intorno a Ro
ma) che fabbricano « parti n di armi, 
che vengono poi « montate » in Israele 
(spesso la divisione della fabbricazio
ne è tanta grande, che gli operai 
non si rendono assolutamente conto 
di quello che stanno producendo). 

GERMANIA: L'ARRESTO DI BAADER 

UN'ESIBIZIONE 
DI TERRORISMO REPRESSIVO 
Carri armati,' elicotteri, sparatorie, gas per catturare 4 compagni 

FRANCOFORTE, 2 giugno 
La cattura di Andreas Baader, uno 

dei capi della Frazione Armata Rossa 
(RAFl. di Holger Meins e di altri due 
compagni della stessa organizzaziQ
ne, è stata resa possibile dalla soffia
ta di una spia che ha comunicato al
la polizia il garage-rifugio a Franco
forte dove si trovavano i quattro e, 
probabilmente, altri compagni che so-

no riusciti a fuggire. Infatti, oggi j 

poliziotti tedeschi si mordono le ma
ni perché non sono riusciti a mette
re le mani anche su Ulrike Meinhof, 
considerata "il cervello» dell'orga
nizzazione che in questi ultimi tempi 
aveva gettato nel panico gli org'ani 
della represisone con una serie di 
attentati contro caserme americane, 

E' infatti certo che alcuni dei com-

FIASCO DELLA LEGGE ANTI-SCIOPERO 

pagni riusciti a sottrarsi alla cattu
ra abbiano fatto pervenire alla poli
zia il seguente ultimatum: o rilascia
te Baader entro domani, o salteranno 
4 palazzi di Francoforte. D'altro can
to Ulrike Meinhof, la cui voce è sta
ta ascoltata ieri dall'assemblea gene
rale degli studenti di Francoforte (chi 
diceva per mezzo di un nastro regi
strato, chi affermava invece che UI
rike era sul posto e parlava da un 
microfono nascosto in qualche parte 
dell'università), ha dichiarato che la 
famosa minaccia, attribuita alla RAF, 
di far esplodere alcune bombe il 2 
giugno nel centro di Stoccarda, non 
era assolutamente partita dall'orga
nizzazione rivoluzionaria, bensì era 
da considerarsi una provocazione per 
giustificare la ferOCI;; repressione at
tuata in questi giorni contro studenti, 
operai, immigrati e tutte le organizza
zioni di sinistra. Ulrike ha anche det
to che la lotta armata contro l'impe
rialismo, che ogni giorno porta avanti 
il suo genOCidio nel Vietnam e altro
ve, e contro la dittatura borghese e 
le persecuzioni di compagni e lavo
ratori immigrati, continuerà e verrà 
intensificata. La cattura del compa
gno Baader è venuta al termine di 
un'operazione montata dalle autorità 
tedesche sulla base della forsennata 
caccia alle streghe di questi giorni 
(il cui scopo autentico non era certo 
lò sgominamento della «banda Baa
der-Meinhof », ma un feroce giro di 
vite anti-operaio nel momento della 
più grave recessione tedesca del 
dopoguerra e nel momento in cui le 
lotte di immigrati e operai tedeschi 
stanno crescendo di vigore). Migliaia 
di poliziotti, con tutto l'armamento 
della guerra anti-proletaria - fucili, 
mitra, mitragliatrici, gas lacrimogeni 
e asfissianti, elicotteri, autoblindo, 
carri armati! - si sono lanciati a te
sta bassa e con l'impiego di tutte le 
armi contro il nascondiglio dei com
pagni. 

I ferrovieri inglesi . 
vanno fino in fondo 
L'BOO/o vota per la ripresa della lotta, contro la resa dei 
sindacati 

Londra, 2 giugno 
Clamorosa vittoria dell'autonomia 

operaia, contro la repressione gover
nativa e il collaborazionismo sindaca
le, nella lotta dei ferrovieri, una del
le categorie più sfruttate, peggio pa
gate ma anche più militanti, insieme 
ai minatori e ai metalmeccanici, della 
classe operaia inglese. I ferrovieri, 
che già più volte negli . ultimi due 
mesi avevano messo alle strette il 
governo fascistizzato di Ted Heath e 
avevano sputtanato l'arrendevolezza 
dei sindacati con . i loro scioperi del
la "osservanza del regolamento." 
avrebbero dovuto essere liquidati con 
un aumento del 12,5 per cento ritar· 
dato al 5 giugno. 

Impiegando per la prima volta l'in· 
fame legge anti-sciop-ero · preparata 

dai precedente governo laburista e 
resa esecutiva dai conservatori, l'en
te ferroviario aveva imposto, tramite 
" il tribunale delle vertenze industria
li ", la sospensione per due settima
ne dell'agitazione. Ora i ferrovieri 
hanno deciso, con la schiacciante 
maggioranza dell'80 per cento, di pro
seguire la lotta per ottenere aumenti 
del 16 per cento e la loro retrodata
zione al 10 maggio. I dirigenti sinda
cali, ancora una volta pronti ad accet
tare un compromesso, sono rimasti 
tagliati fuori. Il governo minaccia di 
riversare sui proletari la spesa degli 
eventuali aumenti, elevando di parec
chio le tariffe ferroviarie. Con il ri
sultato di provocare invece l'incazza
tura degli utenti e la loro sempre più 
piena solidarietà con i ferrovieri in 
lotta. 

NAZIONALIZZATO IL PETROLIO DI IRAQ E SIRIA 

Ora ruba anche l'URSS Hanno sparato contro l'edificio, lo 
hanno saturato di lacrimogeni, hanno 
colpito finestre e portoni di gente 
che non c'entrava niente e che fug
giva terrorizzata. L'intero quartiere 
era sotto stato d'assedio. I compa
gni della RAF hanno risposto al fuo
co, ma, esaurite le munizioni e con 
Baader ferito alla gamba, sono infi
ne usciti all'aperto. I poliziotti gli so
no stati sopra con tutta la caricr 
del loro odio e della loro ferocia, gl. 
hanno storto selvaggiamente le brac
cia, li hanno pestati furiosamente. 
Baader è uscito dal garage su una 
barella. Un altro degli arrestati, dei 
due di cui non sono stati dati i no
mi, è stato trasferito nelle vetture 
della polizia avvolto in un sacco. 
Sembra che Baader e gli altri abbia
no sparato fino a quando i compagnI, 
dei quali era stata decisa la fuga, 
non erano riusciti a porsi in salvo. 

Una redistribuzione della torta fra sacchegg~atori 

BAGDAD, 2. giugno 
Dopo quelle di Algeria e Libia , an

che le borghesie nazionali della Siria 
e dell'Iraq, al potere con dittature 
militari Dseudo-democratiche, hanno 
deciso la nazionalizzazione di parte 
delle compagnie petrolifere occiden
tali. Iraq, per bocca del ' suo presi
dente AI Bakr, e Siria , con un pro
clama del presidente Assad, hanno 
annunciato che tutti i beni dell'Iraq 
Petroleum Company (un consorzio 
che appartiene alla 'Compagnie 'Fran
caise des Petroles, alla British Petro
leum, alla Shell , alla Standard Oil e 
alla Mobil Oil) passeranno ai rispet
tivi « popoli" (leggi" stati ", o me
glio, legg.i «oligarchie dominanti ,,), 
Alle società straniere verranno pa
gati lauti indennizzi, una volta detrat
ti i loro debiti nei confronti dello 
stato. Il provvedimento di nazionaliz
zazione non ha invece colpito due so
cietà consociate dell'-ICP: la Mosul 
Petroleum Company e la -Bashrah Pe
troleum Company, che sono di pro
prietà esattamente degli stessi mo-

. nopoli occidentali. 
La nazionalizzazione viene dopo una 

lunga disputa tra governi iracheno e 
siriano, da un lato, e IOP dall 'altro. 
Dopo la richiesta di aumentare gli 
utili ' destinati ai rispettivi stati da 
parte di Iraq e Siria, l'IOP, per tutta 
risposta, aveva ridotto della ·metà la 
produzione dei suoi pozzi petroliferi, 
causando cosi a Iraq e Siria gravis
sime perdite finanziarie , che avevano 
lo scopo di indebolire economicamen
te i due paesi, portarli alla recessio· 
ne e renderli quindi più ricattabili , 
Di fronte alla perdita dei propri pri· 
Vilegi economici, le borghesie nazio· 
nali e le caste militari e feudali (so· 
pravvissute alla pretesa « rivoluzione 
nazionale» anti-colonialista) , si sono 
tuttavia inalberate e quella a cui si 
sta assistendo in questo momento è 
la classica contraddiz ione tra impe· 
r ialismo e borgheSie nazionali che, sì, 
si sostengono con l'appoggio dell'im
perialismo, ma pur sempre entro un 
certo spazio autonomo, che ne garan
tisca l'arricchimento . L'alleanza tra le 
due forze si crea sulla base dell'in
teresse comune a reprimere e sfrut
tare le masse proletarie, ma s'incri
na, temporaneamente sempre, quan
do le sfrenate seti di profitto e pote
re d i entrambe entrano in confl itto 
tra di loro. 

La nazional izzazione è un processo 
con il quale le classi dirigenti accre
scono la propria tagl ia sul ' travaso 
delle ricchezze nazionali all'estero, 
Non se ne avvantaggia di certo il pro
letariato . 

Per portare in fondo questa opera-

zione, le borghesie nazionali di Iraq 
e Siria hanno sfruttato una seconda 
contraddizione, quella interna alla ge
rarchia delle potenze ,imper.ialiste. Vi
sto che i monopoli occidentali ruba
vano troppo, e certamente non dispo
sti a rischiare la propria catastrofe 
con la mobilitazione delle classi sfrUt
tate contro il saccheggio straniero, si 
sono rivolti ali ',imperialismo del
l'URSS, che ha uguali interessi e ana
loghi sistemi per ingrassare sulla 
pelle delle masse lavoratrici del mon
do. Il recente trattato d'amicizia tra 
URSS, da una parte, e Iraq e Siria, 
dall'altro, era lo strumento per dare 
credibilità alla propria azione di for
za contro gli avvoltoi occidentali. Ora 
il petrolio dell'Iraq (ottavo paese del 
mondo nella produzion·e del petrolio) 
e quello della Siria, insieme alle 
'installazioni di raffinazione -e agl·i oleo
dotti di quest'ultima, che tutti appar
tengono al popolo, anziché venir ru
bati al popolo da Shell, 'Esso e BP, 
verranno rubati da questi in combutta 
con le compagnie petrolifere statali 
dell'URSS (e " L'Unità lO naturalmente 
plaude). E le borghesie nazional,i .ira
chena e siriana otterranno il raddop
pio dei trenta denari che solitamente 
spettano ai Giuda. 'Un affare tra ladri. 
Nient'altro. 

L'allucinante esibizione di forza che 
i padroni tedeschi hanno voluto da· 
re, soprattutto agli operai immigra· 
ti ; agli apprendisti in rivolta, al sot
toproletarlato nelle periferie metro: 
politane, agli studenti che stanno ri
tessendo le fila delle loro organizza
zioni, è stata vista sui teleschermi 
di tutta Europa perché nessun prole
tario ne smarrisse il feroce avverti
mento. 

La spia che ha consegnato Baader 
e i suoi alla ' polizia, può ora intasca
re gli '80 milioni di taglia (45 dei qua
li offerti dall'editore fasclst? Sprin
ger). 

Sempre. all'attacco 
l'IRA . Provisional 
DUBLINO, 2 giugno / 

Picchetti di migliaia di persone assediano le prigioni dove il fantoccio 
degli inglesi Jack Lynch, primo ministro dell'Eire, ha rinchiuso i capi del
l'IRA Provisional Cahill e i fratelli O'Bradaigh. La protesta contro l'inaudi
ta pugnalata alle spalle del movimento di liberazione sta montando in tut
to il paese. Intanto, gettando In faccia ai traditori dell'IRA Official tutta la 
vergogna della loro resa agli inglesi, i combattenti Provisional continuano 
l'attacco alle truppe del padrone. Due soldati inglesi sono rimasti uccisi in 
un'imboscata a Belfast, altri sono stati feriti a Derry, e centri dello sfrut
tamento capitalistico a Belfast e in altri centri sono saltati per aria. , 

Sono esplose più bombe che in tutti i 40 giorni .passati. Nel carcere di 
Roscommon, a Dublino, Rory O'Bradaigh, presidente del Sinn Fein (braccio 
politiCO dell'IRA), ha iniziato lo sciopero della fame. Sean MacStiofain, ca
po dell'IRA Provisional, da noi intervistato ieri, risulta tuttora inafferrabile 
ai poliziotti che gli danno la caccia_ 

Nella pagina internazionale di domani pubbli
cheremo alcuni documenti sulla Frazione Armata 
Rossa in Germania, e una analisi sulle cause e i 
responsabili del massacro nel Burundi. 
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CASSAGO PIANIGA (Venezia) 

6 giorni di occupazione, una lotta durissima: e i soldi so
no· usciti fuori 

éASSAGO ·PIANIGA, 2 giugno 
Dopo che da sei settimane gli ope· 

rai del magli.ficio Mara Bellinato lavo· 
ravano a orario ridotto di · 32 ore set
timanali, il padrone si presenta il 26 

magJJio, giorno di paga, dicendo che 
non aveva i soldi per pagare nessu
no, perché la cassa di risparmio gli 
aveva bloccato il conto corrente. 300 
operai decidono di occupare la fab· 

LA LOTTA DURA NELLE FABBRICHE DEL COSENTINO 

Sciopero generale a Cetraro 
coseNZA, 2 giugno 

Bilotti: 5 mesi di lotta, 5 mesi di 
attacco padronale all'occupazione, una 
lotta che i padroni e i sindacati vo
levano dare per vinta con motivazio
ni empiriche: il padrone chiude per
ché non ha più voglia di tenere aper
to. 'Eppure è l'un·ica industria di Co
senza (100 operai) e una motivazio
ne politica più di fondo deve esiste
re. Faini: 3 mesi di attacco padrona
le all'occupazione ·in un'industria di 
operai effettivi e di altri 300 tra ap- ' 
palti. Riusciva a tenere in piedi un 
paese intero, Oetraro che non ha esi
tato a scendere in lotta a fianco degli 
operai. L'amministrazione del paese è 
di sinistra e già da tempo si era 
schierata .. a favor:e degli operai in 
lotta ». 

IMa la popolazione di Cetraro ha vo
luto davvero la lotta dura, obbligando 

BARI 

i sindacati ad indire lo sciopero ge
nerale. Il mafioso Belluscio che ha 
cercato di infilarsi in questa lotta, è 
stato costretto ad accettare in silen
zio la volontà proletaria. 

AI corteo c'era tutto il paese, al 
comizio dei sindacalisti meno della 
metà. 

Questo dimostra quanto prudano le 
mani ai proletari di · Cetraro, diceva 
un operaio della Faini. Le altre due 
fabbriche tessili del cosentino, la Lini 
e la Mar Lane di Praia a Mare sono 
anch'esse in lotta per miglioramenti 
delle condizioni di lavoro (nocività) 
e per l'eliminazione della 4" e 'Sa ca
tegoria. 

Oggi alle ore 18 in piazza Duomo 
a Cosenza comizio: con gli operai 
della Bilotti, dena Faini, con i disoc· 
cupati, contro i padroni del sud che 
ci costringono ad una vita di fame e 
di miseria_ 

Sciopero 
• giorno e 

e picchetto 
notte alla SELP 

ta SEl'P è una fabbrica di capan
noni industriali prefabbricati che con
ta numerosi cantieri in tutto il me
ridione ('Salerno, Foggia, Avellino, ec
cetera). Il dirigente della fabbrica di 
Bari, che ha 80 operai, (ing. Mazzi
telli) aveva licenz.iato 9 giorni fa un 
operaio s.enza motivazione. Gli ope
rai hanno risposto subito: due gior
ni di sciopero articolato. Lo sciopero 
contro il licenziamento è stato l'oc
casione per portare avanti obiettivi 
che riguardavano tutti; 40:000 lire di 
indennità trasporto che il padrone 
aveva promesso e mai dato, pagamen
to delle giornate di sciopero. Gli ope-

PORTO MARGHERA 

rai sono decisi a continuare fino al
l'ottenimento di tutte le richieste. 
Adesso fanno picchettaggio giorno e 
notte davanti alla fabbrica e quando 
entreranno si rifiuteranno di fare gli 
straordinari: «adesso che il padro
ne ha molta produzione e non può 
stare fermo, se vuole rispettare le 
commesse deve assumere altri ope
rai -, dicono. tunedì ci sarà un'as
semblea davanti alla fabbrica con gli 
operai degli altri cantieri della SELP 
per decidere come continuare la lot
ta e come collegarsi con gli altri ope
rai che lottano nelle fabbriche di 
Bari. 

Una lunga serie 
di "incide·nti" mortali 
PORTO MARGHE'RA, 2 giugno 

Martedì 30 maggio si sono svolti i 
funerali dell'operaio Armando Berra, 
di 23 anni, che lavorava ai cantieri 
navali di Venezia (gruppo IRI). Era 
stato ricoverato più giorni al reparto 
infettivi per sospetta epatite virale. 
Dopo la morte, sopravvenuta per 
blocco renale, l'autopsia ha rivelato 

TORINO 
Il circolo Ottobre, alle ore 16 

di sabato 3 giugno, al cln~ma 
Erldano di corso Casale 106, 
proietta il film « 'tL POPOLO E 
I SUOI FUCILI» di Joris Ivens. 

L'ingresso è riservato ai soci. 
Le tessere sono acquistabili di· 
rettamente al cinema. 

Sabato 10 giugno nello stes
so cinema alle ore 16 verrà pre· 
sentato in anteprima il film « 12 
DICEMBRE» di Pasolini. 

CARRARA 
Sabato 3 alle ore 21 al teatro 

« Animosi» verrà proiettato il 
film «12 DIOEMBRE ». 

MILANO 
DOMAN'I, DOMENICA, A S, 

STEFANO LODIGIANO ALLE ORE 
10,30 SI TER'RA' UNA MANIFE· 
STAZIONE: « FUORI I COMPA
GNI ARRESTATI» ORGANIZZA
TA DAI COLLETTIVI POLITICI LO· 
DIGIANI. 

trattarsi invece di intossicazione do
vuta a sostanze chimiche. L'operaio 
aveva accusato i primi malori mentre 
lavorava alla manutenzione della na
ve Esquilino del Uoyd triestino, Fin
mare IR!. Gli otto operai che erano con 
lui sono rimasti anch'essi intossicati. 

Bruno Luopo, 30 anni, al suo primo 
giorno di lavoro, è il più grave. Il con
siglio di fabbrica intende costituirsi 
parte civile assieme ai familiari del
l'operaio deceduto. Lo stesso giorno 
moriva a Vicenza l'operaio Benito 
Scarpa, al centro di rianimazione do
ve era stato ricoverato per le gravis
sime ustioni riportate mentre lavora
va su una cisterna di carburante svuo
tata precedentemente all'interno del
l'Aeroclub di Vicenza. La famiglia ave
va lanciato un appello, ripreso anche 
dal nostro giornal·e, per trovare il pla
sma necessario a tenerlo in vita. Ave
vano risposto parecchie persone tra 
cui operai ,vigili urb:mi e gondoli'eri. 

'Benito Scarpa aveva 38 anni, era 
sposato con due figli. Nella zona di 
Venezia, in questi ultimi tempi gli in
cidenti si susseguono, molti sono 
mortali. 

Prima gl i intossicati al TDI del. pe
trolchimico, poi l'operaio carbonizza
to alla CLETCA, una vecchia fabbrica 
dove l'attrezzatura antiinfortunistica 
non sanno neanche che cosa sia; poi 
l'operaio che ha avuto i piedi strito
lati dal contrappeso di 400 kg. in un 
ascensore, in un albergo di 'Mestre. La 
lista si farebbe troppo lunga, e si 
arriva ai morti di oggi. Sulle cause 
sono state aperte inchieste. E' faci
le immaginare che si cercherà di far 
passare ancora una volta la tesi della 
" disgrazia ". 'Non abbiamo bisogno di 
aspettare i risultati dell'inchiesta per 
dire chi sono i responsabili. 

brica. E. quando il giorno dopo il figlio 
del padrone viene a chiedere cosa 
succede, gli arriva in faccia un sec
chio di merda. Poi, visto che i soldi 
non arrivavano, hanno deciso di lot
tare ancora più duro. 

Bloccano il casello dell'autostrada 
sotto gli occhi dei carabinieri. Chi osa 
protestare finisce in un fosso al gri
do di « fascista l). Poi vanno ad occu
pare il municipio: seduti sui tavoli de
gli impiegati hanno fatto uscire dai 
gangheri il sindaco che si è affrettato 
a telefonare ai colleghi dei comuni 
da cui provenivano gli operai, affin
ché spingessero il padrone a trovare 
rapidamente una soluzione, Ma Belli
nato non ne vuole sapere, vuole di
chiarare fallimento. Venuti a cono· 
scenza della cosa gli operai vanno in 
corteo a Venezia e picchettano la Cas
sa di Risparmio, in cui il padrone sta 
discutendo con i dirigenti della bano 
ca per farsi dare i soldi, o meglio per 
non farseli dare. Appena esce dalla 
banca con un nulla di fatto, lo affer
rano e lo ributtano dentro: o si fa 
dare i soldi o da lì non esce. Natural· 
mente questa volta se li fa dare, Vi· 
sto però che occorreva la conferma 
dalla procura, si forma un corteo con 
il padrone circondato dagli operai e 
la polizia al seguito. Tutto è a posto, 
la procura dà il suo benestare. Ci so
no voluti 6 giorni di occupazione della 
fabbrica, di cortei, di blocchi strada· 
li, ma l'obbiettivo è raggiunto. I soldi 
sono saltati fuori e si è tornati a la
vorare a orario normale. D'ora in poi 
se i padroncini delle piccole fabbri
che vogliono andare a -piangere la 
crisi sulle spalle del governo, e poi 

. farla pagare agli operai, sanno quel. 
lo che gli può succedere. Non ci sono 
più operai di campagna che non san
no lottare: ci sono solo operai che 
non sono più disposti a farsi 'mettere 
sotto i piedi .• 

La spudorata connivenza tra l'asso
ciazione ·combattentistica degli «AH
DITI .. e l'organizzazione nazi-fascista 
Avanguardia Nazionale, è emersa in 
modo addirittura clamoroso nel corso 
del processo contro il dirigente tren
tina del gruppo fascista, Cristiano De 
Eccher, Costui ·era stato arrestato do
menica 28 maggio in piazza Dante, 
nel corso del provocatorio raduno na
zionale organizzato dagli « Arditi» 
con tutti i crismi dell 'ufficialità, garan
titi dalle massime autorità trentine 
dell'ordine costituzionale « repubbli
cano e antifascista ". A tal punto era 
caratterizzata in modo apertamente 
fascista e provocatorio la manifesta
zione di quegli squallidi residuati bel
lici e squadristici che sono i cosid
detti « Arditi", da far ritenere non 
solo superflua, ma anche inutilmente 
imbarazzante per le autorità presen· 
ti, la intromissione dei teppisti di 
Avanguardia Nazionale. E' per questa 
ragione che, dopo un incidente con il 
capo della squadra politica della po
lizia, Cristiano De Eccher era stato 
arrestato. Nel corso del processo, t'e
nutosi martedì mattina, Gristiano De 
Eccher ha avuto buon gioco - di 
fronte ad un tribunale quanto ma·i ac
condiscendente nei suoi confronti -
nell'esibire addirittura una corrispon
denza intercorsa tra lui e il presiden
te nazionale degli «Arditi ", il fasci
.stiss·imo generale ·Berardini. Costui 
aveva dapprima ridicolmente soste
nuto la « apoliticità" della manifesta
zione promossa a Torento. Contempo
raneamente prendeva tuttavia accor
di formali di collaborazione col grup
po nazifascista di Avangua·rdia Nazio
nale, e poi dava un'impronta di aper
ta provocazione non solo a tutta la 
coreografia della messa in scena di 
tanti fantasmi con fetz, camicie nere 
e gagliardetti, ma soprattutto al suo 
discorso, nel quale prospettava l'in
tervento diretto degli « Arditi» come 
forza para-militare per il manteni-

Dissenso pae ifieo 
• e violenza represslva 
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COMUNICATO STAMPA 

Roma, 2 giugno 1972 
Come comunicato ieri ai ministri del
la difesa e degli interni, al questore 
di Roma, le organizzazioni di cui 
sopra hanno promosso pacifici e ci
vili gesti di dissenso 'nei confronti 
delle celebrazioni militari dell'anni
versario della Repubblica. 

le forze dell'ordine hanno risposto 
con un atteggiamento indegno e inci
vile, anziché assolvere al loro dovere 
di tutelare i diritti dei cittadini, nel 
consenso o nel dissenso legittima
mente espressi. 

In un'area che va dalla Stazione, 
a Via Nazionale, a Largo Argentina, 
Piazza Colonna, Trastevere, Via Cri
stoforo Colombo, dalle otto di stama
ne, due per due, distanziati almeno 
di duecento metri, i cittadini che 
hanno risposto al nostro appello, in
dossando cartelli sandwich, distribui
vano l'accluso volantino. Solo un 

gruppo di nove cittadini che marcia· 
vano isolati ed in fila indiana, ha sfi· 
lato fra missili e carri armàti sulla 
Via Cristoforo Colombo. 

Il comportamento della polizia e 
dei carabinieri è stato il seguente: 
in almeno dieci casi ha sequestrato 
cartelli e volantini, in almeno sei 
luoghi ha proceduto anche al fer
mo degli antimilitaristi, trasportan
doli, spesso con comportamento 
brutale, al nucleo investigativo dei 
carabinieri, a San Vitale o al 10 di
stretto. Sulla Colombo, gli antimilita
risti sono stati aggrediti, sono stati 
strappati i loro cartelli e volantini, 
alcuni malmenati, identificati e lascia
ti poi liberi (. . .). 

I cartelli sequestrati portavano, tra 
gli altri, i seguenti slogan: Disarmo, 
non parate: l'obbedienza non è più 
una virtù: un aereo costa quanto un 
ospedale (e cade); militaristi dentro 
obiettori fuori i tutti gli eserciti sono 
neri; diritti civili anche per i milita· 
ri; costituzione e democrazia anche 
nell'esercito; repubblica democratica 
o repubblica militare?; la repubblica 
è fondata sul lavoro, e non sulle aro 
mi; conversione delle strutture mili
tari in civili: Birindelli, De Lorenzo, 
Allavena, esercito democratico?, ec
cetera ... 

OGGI A ROMA LA CANZONE RIVOLUZIONARIA 

Sono anni ormai che il Canzoniere del Proletariato fa sentire la 
sua voce nei momenti di lotta, davanti alle fabbriche, alle scuole, nei 
quartieri. 

Quest'anno il Canzoniere si sta mettendo in piedi ariche al Sud. 
Ùno spettacolo con canzoni, filmati , diapositive, sketch, ~ Lavoro o 
no vogliamo campare - che centrava i problemi più grossi dello 
sfruttamento al Sud (dall'emigrazione alla divisione fra occupati e 
disoccupati agli sporchi giuochi dell'Ufficio di Collocamento) ha gi
rato per venti sedi del meridione. 

Perché questo tipo di lavoro cresca e vada avanti c'è bisogno 
della collaborazione di tutti i compagni, dell'inventiva e della creati
vità di tutti i proletari. 

L'indirizzo per il sud è: Canzoniere del Proletariato, presso Lotta 
Continua, via Aragona, 19 - Palermo. 

Stanno per uscire due dischi : 
La ballata di Franco Serantini ; 
Non ci provate. 
Non piangere ai bella; 
Cantiere Navale. 

ROMA, 2 giugno - Oggi, alle ore 22, al FOLKROSSO 
(via Garibaldi) Piero Nissim del Canzoniere del Proletariato. 

Le canzoni delle lotte ope'raiei 
- Il Canzoniere al Sud. 

mento dell'ordine pubbliCO 
simi mesi. 

Del resto, Cristiano De Eccher, già 
nel gennaio 1971 si stava preparando 
a simile evenienza organizzando nei 
pressi di Trento un campo-scuola fa
scista per l'addestramento paramili
tare. La stessa Avanguardia Nazionale 
aveva a suo tempo pubblicamente di· 
chiarato che i suoi attivisti in quel 
campo «si sono allenati indossando 
Battle-ress. che sono tute mimeti, 
che di tipo militare, hanno partecipa
to a lunghe, estenuanti marce not
turne e diurne. hanno provato e ripro· 
vato pemorsi di guerra allenandosi 
lungamente e meticolosamente alla 
difesa personale con serrate riu· 
nioni di judo ". Ma, ben di più, 
Avanguardia Nazionale aveva fin da 
allora apertamente dichiarato di es
sere «un nucleo organizzato, adde
strato militarmente, disciplinato, pron
to a intervenire e a stroncare con le 
armi una insurrezione comunista », 
Per quanto simili dichiarazioni fosse
ro comparse a tutte lettere sulla 
stampa locale, e l'esistenza del cam
po di addestramento paramilitare fos
se stata pubblicamente e trionfalmen- . 
te confermata, non si t'rovò allora né 
si trova tuttora un magistrato con un 
briciolo di pudore legalitario dispo
sto a intervenire sul piano giudizia
rio. E tutto questo mentre negli stes
si mesi e attualmente la procura del
la repubblica di Trento non perde oc
casione per incriminazioni sistemati-

TORINO 

I FUNZIONARI INCRIMINATI 
DEV.ONO ESSERE ESONERATI 
Per primo il comm. Romano 

La incriminazione per corruzione ultime settimane attivo più che mal 
di circa 80 poliziotti e funzionari di come capofila della repressione can
Torino non sembra avere portato mol· tro i compagni rivoluzionarJ. 
to scompiglio negli ambienti della Il suo posto stabile è davanti .. 
questura e dei carabinieri. Era già da· canceHI di Mlrafiori, è lui che ha' ar
to per scontato che i tre questori dinato l'arresto dei quattro compagni 
GUtoA (quello di Ventotene e di Pio -.' di Lotta Continua poi condannati sen
nelli), DE NARIOIS e PERRIS non venis· .'. za condizionale ad un anno e quat. 
sera elencati nella lista degli impu· tro mesi, è lui che è Intervenuto la 
tati. Ma anche gli altri. tra cui i di. sera prima per salvare un gruppo di 
rigenti dell'ufficio politico della que. fascisti davanti alla porta 2 delle Caro 
stura e del SIO (Bessone Romano rozzerie di Mirafiori e per denuncia
Stabile e Stettermajer) oc~upano re: re tre comp~gni per rissB; è lui che 
golarmente i loro posti. E' certo una pe~sonalmente _ ha arrest~to: pisto
prassi assai strana, se si pensa che la · '" ~ugno, sei compagni d~Potere 
in genere i funzionari dello stato Op~ralo nella loro se<!e, è lUI che ha 
che sono messi sotto processo per ordm.ato una. de_cin~ di fermi d~ ~om· 
qualsiasi motivo, vengono allontana. pag~1 che distribUivano :,ol~ntIRl da
ti dal loro posto in via cautelativa, in vanti alla FIAT durante. I ultima. setti· 
attesa che il processo confermi le ~ana. R~mano. app~re '" que~tl temo 
loro responsabilità o li assolva. pl ~,!me mv~stlto di una ma~glore au· 

. . .. torlta, proprio mentre da diverse of· 
In prevls~on~ del processo .. GIOI~ ficine di Mirafiori si chiede esplicita· 

B~no ~ Gar~no Invece erano. gla stati mente che la polizia cessi la sua ope
sl~ur~tl nell estate sco~sa dal loro po· ra di provocazione e di intimidazione 
stl. di comando al vertice della gerar· davanti alle fabbriche. 
ch.a FIAT. Aspettiamo quindi che questo poli· 

Il caso di Aldo Romano, funzionario ziotto sia allontanato di ufficio dal 
dell'ufficio politico, è il più curioso. suo incarico: come vuole la lega
Nonostante sia accusato di essere lità borghese e come esigond gli ope
corrotto dalla FIAT, appare in queste rai di Torino. 

TRENTO 

AGENTE CARCANGIO: . . 

LICENZA DI UCCIDER'E 
L'agente dal mitra facile continua a far vittime , 

2 giugno 
Venerdì 26 maggio, una bambina di 

12 anni, figlia di emigrati meridionali, 
viene investita da un'auto in fase di 
sorpasso (col limite dei 60 km.) a 
velocità folle. Due giorni dopo la 
bambina muore. Fin qui niente di 
« strano,, : sono cose che succedono 
spesso. Ma c'è un particolare che non 
sfu,9ge a chi ha seguito le cronache 
dei giornali dello scorso novembre, 
L'auto investitrice era gUidata dal
l'agente di polizia Angelo Carcangiù. 
Costui non è nuovo a fatti del genere. 
Nel novembre '71 un giovane prole
tario in licenza, senza soldi, per rag
giungere la ragazza ruba una macchi
na e delle ruote, ma viene inseguito 
dalla «volante» e, bloccato,. viene 
raggiunto da una raffica di mitra (ben 
15 colpi!) e ferito gravemente alla 
schiena. Chi aveva sparato era pro
prio l'agente di polizia Carcangiù . Ma 
ancora più interessante è seguire le 
versioni date dalla stampa locale e 
dalla polizia sull'accaduto. Prima in
ventano che erano stati costretti a 
sparare perché qualcuno, dalla mac
china rubata, aveva sparato tre col
pi di pistola (chi s[larò fu invece l'al· 

tra agente della volante), poi che un 
complice, poi fuggito, aveva sparato; 
infine che l'inseguito aveva tentato di 
fuggire e qUindi si era meritato la 
raffica sulla schiena. la stessa magi· 
stratura fu poi costretta ad ammette
re che non v'erano compiici e che 
quindi la spa..ratoria era a senso uni· 
co. Risultato: un proletaria paralizza· 
to tutta la vita ed un agente dal mi· 
tra facile ancora libero di circolare 
per le strade e di fare nuove vittime. 
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